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Intervista al direttore dell'Unità di malattie infettive del Policlinico

Cascio: polmonite che si contrae respirando aria contaminata

Anna Cane

Si tratta di una severa forma di pol-
monite che colpisce soprattutto gli
adulti ma non esenta i bambini.
Una malattia che può portare il pa-
ziente in terapia intensiva e nei casi
più gravi anche alla morte. A spie-
gare le caratteristiche della legio-
nella, conosciuta anche come la
malattia dei legionari o polmonite
da legionella pneumophila è Anto-
nio Cascio, direttore dell'Unità
operativa di Malattie Infettive del
Policlinico «Giaccone» e docente di
Malattie infettive all'Università di
Palermo.
Si sta parlando in questi giorni di
diversi casi di legionella in città. Di

cosa si tratta?
«È una polmonite che si contrae re-
spirando aria contaminata. La le-
gionella è un batterio che prolifera
soprattutto in ambienti acquatici
caldi. Si può contrarre infatti quan-
do si va alle terme o in albergo, in
quei luoghi in generale dove le
condutture dell'acqua non sono
pulite in maniera adeguata o i con-
rlizinnatnri non hanno avnitn la
manutenzione corretta. Nei tubi
dell'acqua calda si trova questo
batterio e chi respira quest'aria
contaminata si infetta. E qualcuno
muore».
Si tratta dunque di una malattia
mortale?
«Si, può portare il paziente in tera-
pia intensiva e nei casi più gravi an-
che alla morte. Colpisce soprattut-
to gli adulti ma si possono infettare
anche i bambini. È una polmonite.
È la cosiddetta malattia del legio-
nario o polmonite da legionella
pneumophila. Si chiama malattia
dei legionari perché è nata in occa-
sione di un raduno di ex militari in
un albergo nel 1976 a Philadelphia.
La fonte di contaminazione batte-
rica fu identificata nel sistema di
aria condizionata dell'albergo. Si
ammalarono tutti e alcuni moriro-
no. Non è una malattia appena sco-
perta dunque. C'è sempre stata. Il
patogeno colpisce le vie respirato-
rie e può dare origine a due condi-
zioni: la febbre e la polmonite».

Non può essere confusa con la ti-
pica polmonite?

«Si perché è anch'essa una pol-
monite. Si manifesta con febbre al-
ta, raffreddore, tosse secca, astenia,
mal di testa, perdita di appetito e
occasionalmente disturbi gastroin-
testinali e disturbi renali. Si fanno
indagini più accurate su infezione
da legionella, solitamente, tra le
persone ricoverate. Esami precisi
come la ricerca nelle urine dell'an-
tigene di legionella. In presenza di
un sospetto di questa infezione la
ricerca dell'antigene nelle urine ac-
celera i tempi di diagnosi, e, quindi,
di intervento terapeutico rispetto
al test che ricerca la presenza degli
anticorpi che compaiono dopo al-
meno 20 giorni».
È una malattia contagiosa? Si può
curare?
«Non è contagiosa. Parliamo di un
batterio che si trasmette per via ae-
rea e per il quale non è mai stato
osservato il contagio interumano.
Ed è una malattia curabile. Gene-
ralmente quando qualcuno scopre
di averla è perché si trova in ospe-
dale. Si cura in quindici giorni circa
con una combinazione di antibio-
tici». (*ACAN*)
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Infettivologo. Antonio Cascio

L'allarme del medico
«Colpisce soprattutto
gli adulti, meno
i bambini, nei casi più
gravi si rischia la morte»

O Palermo

Villa Niscem~ tempi lunghi per riaprirla
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